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l fotovoltaico bifacciale è passato in pochi anni da soluzione di nicchia a nuo-
vo standard del mercato utility scale. Nei grandi impianti a terra, la quota di 
moduli con questa tecnologia ha ormai raggiunto livelli prossimi alla totalità 
delle nuove installazioni, mentre anche nei segmenti commerciale, industriale 

e, in misura crescente, residenziale la loro presenza si sta consolidando. Questa 
evoluzione non è solo il frutto di un trend del momento, ma il risultato di una com-
binazione di fattori tecnologici: maturità industriale, riduzione dei costi, maggiore 
affidabilità delle simulazioni e una comprensione più precisa dei benefici reali in 
termini di produzione energetica. 
«Oggi i moduli bifacciali rappresentano lo stato dell’arte del fotovoltaico. Nel seg-
mento utility scale, in particolare negli impianti a terra, parliamo ormai di una 
quota prossima al 99% delle installazioni», spiega Antonio Ruta, head of technical 
service Latam & Italy di JinkoSolar. «Anche nei segmenti industriale, commercia-
le e, in parte, residenziale, la presenza dei bifacciali è in costante crescita. Se si 
guarda al portafoglio prodotti dei principali produttori, JinkoSolar compresa, la 
quasi totalità dei moduli di grande formato oggi disponibili è costituita da moduli 
bifacciali a doppio vetro. Questo è diventato il riferimento tecnologico su cui si 
costruisce l’offerta di mercato».
Infatti, il portafoglio dei principali produttori si è spostato in modo deciso verso 
soluzioni bifacciali a doppio vetro, soprattutto nei formati di grande taglia. Oggi, 
quando si parla di moduli per impianti utility scale, ci si riferisce quasi sempre a 
moduli bifacciali, spesso basati su celle di ultima generazione e architetture pen-
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sate per massimizzare la resa su entrambi i lati del 
pannello. La bifaccialità non è più un optional, ma 
una caratteristica intrinseca della tecnologia foto-
voltaica contemporanea. 

UN VANTAGGIO OGGETTIVO
Dal punto di vista fisico, un modulo bifacciale per-
mette di assorbire la radiazione solare sia dalla 
parte frontale sia dal lato posteriore. La superficie 
anteriore lavora in modo analogo a quella di un 
modulo tradizionale, catturando la luce diretta. Il 
retro, invece, sfrutta la luce riflessa dal suolo o da 
altre superfici circostanti: cemento chiaro, ghiaia, 
sabbia, tetti riflettenti, neve o superfici artificiali 
ad alto albedo. Quest’ultimo, l’albedo, è in pratica 
la frazione di radiazione solare che una superficie 
riflette anziché assorbire. Terreni scuri o vegeta-
zione fitta offrono un contributo limitato, mentre 
superfici chiare e riflettenti possono incrementare 
in modo significativo il guadagno del lato poste-
riore. In condizioni favorevoli, la produzione ag-
giuntiva rispetto a un modulo monofacciale può 
variare, secondo diverse analisi, tra il 10% e il 
30% a seconda del sito, della configurazione mec-
canica e delle caratteristiche del suolo. «Come JA 
Solar adottiamo un approccio molto pragmatico», 
afferma Edoardo Pulvirenti, sales manager Italy, 
utility scale projects di JA Solar. «Il bifacciale non 
è sempre la soluzione migliore in assoluto, ma lo 
diventa quando il progetto è correttamente conce-
pito. Negli impianti a terra, in presenza di un buon 
albedo e di strutture adeguate come ad esempio i 
trackers, i benefici sono evidenti».

IL RUOLO DELLE TECNOLOGIE 
La crescita del bifacciale è strettamente legata 
all’evoluzione della tecnologia delle celle. Oggi le 
migliori prestazioni in termini di bifaccialità sono 
offerte dalle celle N-type, in particolare nelle ar-
chitetture TOPcon di ultima generazione. Questo 

Il Tiger NEO 3.0 66QL6-BDV è un modulo bifacciale 
doppio vetro di dimensioni 2.382 x 1.134 millimetri, 
che combina efficienza del 24,8% con un elevata 
affidabilità. Realizzato con la tecnologia delle celle 
TOPcon, raggiunge una potenza in uscita di 670 Wp 
e offre una bifaccialità dell'85% ±5% nella produzione 
di massa. Il modulo Tiger NEO 3.0 66QL6-BDV è 
il risultato di innovazioni a livello modulo e di celle, 
che comportano anche un migliorato coefficiente di 
temperatura pari al 0,26%/°C, erogando energia in 
più nei climi caldi e offrendo prestazioni più elevate 
in ambienti scarsamente illuminati. Coperto da una 
garanzia di 30 anni e da una riduzione del degrado 
annuo dello -0,35%/anno, Tiger Neo 3.0 garantisce 
affidabilità a lungo termine e una maggiore generazione 
di energia per progetti di qualsiasi dimensione.

JINKO SOLAR   Tiger NEO 3.0 66QL6-BDV

Il modulo Longi Hi-MO 9 è progettato per massimizzare 
l'efficienza in progetti di scala utility. Il cuore pulsante di 
questo modulo è la tecnologia proprietaria Hpbc (Hybrid 
Passivated Back Contact) che sposta i contatti elettrici sul 
retro della cella.
Con una potenza fino a 670 Wp, assicura un’efficienza 
di conversione fino al 24,8% grazie all'assenza di 
ombreggiamento causato dai busbar sulla parte anteriore. 
Inoltre il design bifacciale con contributo aggiuntivo da 
albedo incrementa significativamente la resa energetica 
complessiva rispetto ai moduli monofacciali. Infine, 
la tecnologia BC riduce lo stress meccanico sulle 
celle garantendo affidabilità e resistenza. Il modulo è 
caratterizzato d un coefficiente di temperatura migliorato 
e una degradazione bassa (meno dell'1% nel primo anno).

LONGI   Serie Hi-MO 9
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standard tecnologico è diventato il riferimento del 
mercato utility scale e rappresenta ormai la gran-
de maggioranza delle nuove installazioni globali, 
grazie a una combinazione di efficienza elevata, 
buona bifaccialità e maturità industriale. I mo-
duli TOPcon di fascia alta raggiungono valori di 
bifaccialità intorno all’80-85%, con un contributo 
significativo del lato posteriore alla produzione 
complessiva. In termini pratici, si può stimare che 
ogni incremento di circa 10 punti percentuali di 
bifaccialità possa tradursi in uno 0,5-0,6% di pro-
duzione aggiuntiva, a parità di condizioni di in-
stallazione. Su impianti ben progettati, questo si 
traduce in guadagni complessivi dell’ordine del 4% 
o più, che su grandi potenze installate hanno un 
impatto rilevante sul costo livellato dell’energia.
«La tecnologia TOPcon è diventata mainstream: 
oggi rappresenta circa il 90% delle installazioni 
globali», sottolinea Antonio Ruta di JinkoSolar. «In 
passato le prime generazioni di moduli bifacciali 
avevano coefficienti più bassi (70-75%), ma l’evo-
luzione è stata rapidissima e oggi siamo su livelli 
nettamente superiori».
La scelta di puntare su piattaforme come TOPcon 
non è tattica, ma strategica: si tratta di tecnologie 
che offrono non solo prestazioni elevate oggi, ma 
anche un margine di evoluzione futura in termini 
di efficienza, stabilità e affidabilità. In parallelo, al-
tre architetture avanzate, come le soluzioni back 
contact o ibride, promettono ulteriori incrementi 
di efficienza frontale, ma spesso con compromessi 
sulla bifaccialità o sulla complessità produttiva. 

UN PRODOTTO NON “PLUG 
AND PLAY”
Dal punto di vista del mercato, i moduli bifacciali 
possono essere considerati una tecnologia matura. 
Come visto nei grandi impianti a terra, soprattutto 
su tracker o strutture rialzate, rappresentano or-
mai lo standard progettuale. La maggiore affidabi-
lità delle simulazioni energetiche, la disponibilità 
di dati di campo e la riduzione del differenziale 
di prezzo rispetto ai moduli monofacciali hanno 
contribuito a consolidare questa posizione. Questo 
non significa, però, che il bifacciale sia una solu-
zione “plug and play” valida in ogni contesto o di 
facilissima implementazione. La resa reale dipen-
de in modo critico dalla progettazione. Parametri 
come altezza da terra, distanza tra le file, inclina-
zione, tipo di struttura (fissa o tracker), caratteri-
stiche del suolo e presenza di superfici riflettenti 
determinano il contributo effettivo del lato po-
steriore. In un impianto utility scale con tracker 
e terreno ad alto albedo, il guadagno può essere 
molto significativo; su un tetto a falda tradiziona-
le, con moduli posati vicino alla copertura e scarso 
spazio per la luce riflessa, il beneficio può ridursi 
a frazioni di un punto percentuale. «Se i principali 
vantaggi sono l’aumento della resa energetica, la 
maggiore flessibilità progettuale e la riduzione del 
costo dell’energia nel lungo periodo», spiega Edo-
ardo Pulvirenti di JA Solar, «le criticità sono legate 
soprattutto alla progettazione: senza un layout ot-
timizzato, il potenziale bifacciale può non essere 
pienamente sfruttato. Per questo affianchiamo i 
clienti anche nella fase di sviluppo, fornendo sup-
porto tecnico e competenze di sistema».

PREGI E CRITICITÀ 
I vantaggi dei moduli bifacciali sono evidenti: 
maggiore produzione energetica a parità di super-
ficie, migliore sfruttamento del sito, riduzione del 
costo dell’energia nel lungo periodo. A questi si 
aggiunge la robustezza del formato doppio vetro, 
che garantisce una maggiore resistenza meccani-
ca e una migliore durabilità nel tempo, con tassi 
di degradazione contenuti e prestazioni più stabili 
lungo l’intero ciclo di vita.
Questi benefici hanno un peso particolare per 
investitori e istituti finanziari, che guardano con 
attenzione alla prevedibilità dei flussi energetici 
e alla stabilità delle prestazioni. La combinazione 
tra bifaccialità, tecnologie di cella avanzate e for-
mati di grande potenza ha contribuito a rendere 
il fotovoltaico utility scale ancora più competitivo, 

Il modulo fotovoltaico Omnia Solar 460 Wp garantisce 
efficienza e design compatto. Il Total Black Design, con 
cornice nera e bus bar ultra-sottili, garantisce un impatto 
elegante e moderno. Le celle TOPcon rettangolari di 
ultima generazione sfruttano al massimo la superficie 
attiva, assicurando prestazioni ai vertici della categoria.
Grazie alla sua tecnologia il modulo mantiene 
performance elevate anche nel tempo, mentre il 
comportamento in condizioni di scarso irraggiamento 
garantisce produzione costante anche nelle giornate 
meno soleggiate. Il coefficiente di temperatura 
(-0,28%/°C) consente di produrre più energia anche 
durante le ore più calde della giornata. La tecnologia 
costruttiva avanzata protegge il modulo da hot-spot 
e stress meccanici, rendendolo ideale per ambienti 
estremi: dalla neve alla sabbia, fino all’umidità, oltre che 
per installazioni verticali.

La serie di moduli fotovoltaici Vitovolt 300-DG M-AU 
è realizzata secondo i più rigorosi standard qualitativi. 
Questi moduli sfruttano la tecnologia delle celle TOPcon 
half-cut, che permette di raggiungere un grado di efficienza 
elevato, capace di toccare il 23,4%. Tale valore garantisce 
rendimenti energetici elevati, massimizzando la produzione 
solare anche in presenza di superfici limitate. La struttura 
vetro-vetro, composta da due lastre di 2 millimetri ciascuna 
dotata di rivestimento selettivo antiriflesso, non solo abilita 
la produzione di energia dal lato posteriore del modulo, 
sfruttando la luce riflessa dall'ambiente circostante, 
ma conferisce al sistema una stabilità meccanica e una 
resistenza ai carichi neve di prim'ordine. Inoltre, l'utilizzo di 
materiali di alta qualità offre una protezione totale contro 
la degradazione e l'effetto Hot-Spot, assicurando che le 
prestazioni rimangano costanti nel lungo periodo.

La nuova serie Infinity RT 3.0 G12RT B66 presenta 
un golden size di 2.382 x 1.134 millimetri, una 
dimensione che la rende particolarmente apprezzata 
negli impianti utility scale e adatta anche a progetti su 
tetto. Il modulo G12RT B66 ha raggiunto una potenza 
pari a 650 WP, con un valore massimo che arriverà a 
665 WP. In termini di costi BOS di progetto e LCOE, 
potrebbe attualmente rappresentare la migliore 
opzione di modulo FV per sviluppatori e operatori. 
Dmegc Solar prevede di avviare la produzione e 
la spedizione in massa del modulo da 650 WP nel 
primo trimestre del 2026, rafforzando ulteriormente 
i vantaggi in termini di generazione energetica del 
sistema, grazie anche all’elevata affidabilità.

OMNIA SOLAR   Modulo 460 Wp

DMEGC   Infinity RT 3.0 G12RT B66

VIESSMANN   Vitovolt 300-DG M-AU

Il modulo JA Solar JAM66D50-GB si basa su 
pannello monocristallino ad alta efficienza, parte 
della serie DeepBlue 5.0, che utilizza tecnologia a 
celle half-cut e MBB per maggiore potenza, migliore 
performance in condizioni di ombra parziale e 
maggiore affidabilità. Con potenze fino a 585 Wp, 
questo modulo bifacciale è ottimizzato per grandi 
impianti. Con un coefficiente di temperatura pari 
a -0,26%/°C e una bifaccialità dell'85% ±5%, il 
modulo raggiunge una maggiore produzione di 
energia dall'alba al tramonto, anche in regioni ad alta 
temperatura e in condizioni di bassa irradiazione.

JA SOLAR   JAM66D50-GB
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L'ultimo modulo bifacciale TNC 3.0 di Tongwei 
nel formato G12R-66 raggiunge una potenza 
massima di 670 Wp con un'efficienza di 
conversione del 24,8%. Nel formato G12-66 
più grande, la potenza in uscita sale a 770 
Wp, mantenendo la stessa efficienza. Il design 
quarter-cut riduce la corrente di esercizio del 
75%, riducendo al minimo la perdita di calore 
per garantire un'uscita stabile anche ad alte 
temperature. Un circuito parallelo in quattro parti 
garantisce una trasmissione continua di energia 
deviando istantaneamente la corrente attorno alle 
sezioni ostruite. La bifaccialità all'85%, combinata 
con un degrado annuale basso dello 0,35%, 
garantisce rendimenti cumulativi massimizzati per 
l'intera durata di vita del modulo, pari a 30 anni.

TONGWEI  TNC 3.0

Il modulo bifacciale all black Skyworth N+ Series 
da 450 Wp combina alta affidabilità e prestazioni 
energetiche superiori. Grazie alla tecnologia avanzata 
anti-PID, presenta una degradazione del primo anno 
≤1% e un tasso annuo di degradazione di soli 0,4% 
successivamente. Supportato da una garanzia di 
prodotto di 15 anni e una garanzia di rendimento 
lineare di 30 anni, garantisce elevate prestazioni in 
condizioni di scarsa luminosità e ombreggiamento. 
Dotato di wafer in silicio di tipo N e con una bifaccialità 
fino all’80%, il modulo può generare fino al 10% in 
più di energia rispetto ai moduli convenzionali, con 
un’efficienza di conversione fino al 22,5%.

SKYWORTH    N+ Series da 450Wp
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Il modulo Sunerg Half Cut bifacciale con 
tecnologia HJT, arriva ad una potenza massima 
di 750 Wp ed è caratterizzato da un’efficienza 
del 24,14%, un elevato coefficiente di bifaccialità 
> 90% e un coefficiente di temperatura di soli 
-0,24%/°C.
Grazie alla tecnologia HJT OBB si ottiene 
maggiore efficienza delle celle, minori perdite e 
un modulo superiore che genera più energia di 
altri di pari potenza.
Il modulo vanta un'eccezionale impermeabilità 
all'aria e all’umidità grazie alla sigillatura con 
PlB preservando l'integrità e la resa delle celle, 
prolungando la durata e la resistenza con un calo 
di solo il 9,7% di efficienza entro i 30 anni.

SUNERG    Modulo Half Cut HJT 750W

Source: S&P Global 
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soprattutto in contesti in cui la massimizzazione 
della produzione è un fattore chiave, come gli im-
pianti integrati con sistemi di accumulo o i proget-
ti in aree a elevata radiazione.
Accanto ai pregi, esistono però alcune criticità da 
gestire, oltre alla necessità di una progettazione 
precisa, come visto poco fa. Dal punto di vista pra-
tico infatti il modulo doppio vetro è generalmente 
più pesante rispetto a un pannello vetro backsheet 
tradizionale, con implicazioni sulla progettazione 
delle strutture e sulla movimentazione in can-
tiere. La maggiore fragilità del vetro posteriore 
richiede attenzione nelle fasi di installazione e 
manutenzione. Ad esempio in ambito agrivoltaico 
durante la manutenzione del verde, uso improprio 
di attrezzature o urti accidentali possono causare 
rotture che in passato erano meno frequenti.
Anche la progettazione elettrica richiede cura. 
L’incremento di produzione comporta correnti più 
elevate, che devono essere correttamente consi-
derate nella scelta degli inverter e nella definizio-

ne delle stringhe, per evitare fenomeni di clipping 
o sovraccarico. E infine anche la modellazione 
energetica deve tenere conto in modo realistico 
del contributo del lato posteriore, evitando sia ot-
timismi ingiustificati sia eccessi di prudenza che 
penalizzerebbero la bancabilità del progetto.

APPLICAZIONI AVANZATE 
E NUOVI SCENARI
Uno degli aspetti più interessanti del fotovoltaico 
bifacciale è la sua versatilità in applicazioni avan-
zate. Nell’agrivoltaico, ad esempio, l’uso di strut-
ture rialzate e la presenza di suoli chiari o pac-
ciamature riflettenti possono aumentare l’albedo 
e migliorare la resa complessiva, mantenendo al 
contempo le condizioni agronomiche desidera-
te. Nel floating, la riflessione dell’acqua e la par-
ticolare geometria degli impianti possono offrire 
condizioni favorevoli alla bifaccialità, se opportu-
namente modellate. In aree desertiche o con su-
perfici naturali ad alto albedo, il potenziale è an-

cora più evidente. Le analisi di mercato indicano 
che i moduli bifacciali resteranno la soluzione di 
riferimento per il segmento utility scale anche nei 
prossimi anni, con un ruolo crescente nei progetti 
integrati con storage e nelle applicazioni speciali. 
In questo scenario, la bifaccialità è destinata a di-
ventare una caratteristica “acquisita”, quasi scon-
tata, mentre il vero terreno di competizione si 
sposterà sull’efficienza, sulla qualità dei materiali, 
sulla capacità di integrare i moduli in sistemi com-
plessi e sulla qualità del supporto tecnico offerto 
lungo l’intero ciclo di vita del progetto.

IL VALORE DELLA PROGETTAZIONE 
E DEL SUPPORTO
Se c’è un messaggio che emerge con forza dall’osser-
vazione del mercato e dalle esperienze sul campo, è 
che il successo di un impianto bifacciale non dipende 
solo dal modulo, ma dall’intero ecosistema proget-
tuale. La stessa tecnologia può dare risultati molto 
diversi a seconda di come viene integrata nel siste-

I moduli HJT Huasun 760HV offrono un rapporto 
dell'area attiva del 95,8%, raggiungendo una potenza 
di 760 Wp e un'efficienza del modulo del 24,5%. 
Tale risultato è reso possibile da tre innovazioni 
fondamentali. In primo luogo, l'impiego di wafer più 
grandi da 212 millimetri permette di espandere l'area 
della cella del 2,4%, spingendo verso l'alto il limite della 
potenza in uscita. A questo si aggiunge l'adozione della 
spaziatura negativa (negative spacing), un layout delle 
celle ultra-compatto che riduce al minimo le zone inattive e 
migliora il bilanciamento della corrente lungo la stringa. Infine, 
l'ottimizzazione del cammino di dispersione e della sigillatura 
dei bordi massimizza l'area attiva, mantenendo al contempo la 
piena conformità ai requisiti di sicurezza per sistemi a 2.000 V.

Il Silk Nova Premium Max Duetto è un modulo fotovoltaico vetro/vetro N-type bifacciale con 
132 celle half-cut, potenza fino a 720 Wp ed efficienza fino al 23,18%. Si tratta di una soluzione 
ideale per impianti commerciali e utility scale, installazioni a terra, tetti piani, pensiline e recinzioni 
fotovoltaiche, supportata da 15 anni di garanzia sul prodotto e 30 anni sul rendimento. La struttura 
in vetro temperato da 2 millimetri assicura elevata robustezza e durata nel tempo, mentre le due 
sezioni indipendenti migliorano il rendimento in caso di ombreggiamenti. L’ottimo coefficiente di 
temperatura (-0,29%/°C) garantisce prestazioni elevate anche in condizioni climatiche difficili.

I moduli fotovoltaici bifacciali Bisol 
catturano la luce solare sia sulla superficie 
anteriore sia su quella posteriore, fornendo 
fino al 25% di energia in più rispetto ai 
pannelli monofacciali. Dotati di celle bifacciali 
monocristalline con backsheet trasparente, 
sfruttano la luce riflessa per una maggiore 
potenza. Sono disponibili nelle versioni BDO 
(circa 440–460 Wp), BBO (circa 500–520 
Wp) e BGO (circa 540–560 Wp). Con 
elevata efficienza (23%), bassa degradazione, 
resistenza al PID, una garanzia sul 
prodotto di 30 anni e una garanzia lineare 
sulle prestazioni di 25 anni, i moduli Bisol 
combinano affidabilità, risparmio a lungo 
termine e massima produzione energetica.

TCL Solar, brand di TCL SunPower Global, è 
presente sul mercato italiano con una gamma 
completa di pannelli fotovoltaici basati su diverse 
tecnologie. Tutte le soluzioni sono caratterizzate 
da bifaccialità selettiva e da vetri rinforzati da 2+2 
mm, pensati per offrire  la massima resistenza alle 
intemperie. L’offerta include moduli in vari formati 
da 460, 500, 620 e 720 Wp.  In particolare, la 
gamma di prodotti bifacciali TCL Solar S Class 
introduce migliorie significative nella configurazione 
reale degli impianti fotovoltaici. Grazie all'innovativo 
sistema di interconnessione delle celle e alla nuova 
circuitazione dei moduli, la gamma S Class garantisce 
benefici incrementali in base alle effettive condizioni 
di installazione sugli edifici, ottimizzando le 
prestazioni in scenari di utilizzo reali.

HUASUN   Moduli HJT 760HV

FUTURASUN   Silk Nova Premium Max Duetto

BISOL    Modulo G12R TCL SUNPOWER GLOBAL   S Class
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ma: layout, strutture, gestione del suolo, scelta degli 
inverter, strategie di manutenzione e monitoraggio.
Per questo motivo, i produttori più evoluti non si li-
mitano a fornire moduli, ma affiancano sviluppatori, 
EPC e investitori con competenze di sistema, sup-
porto alla modellazione energetica e consulenza 
nella fase di sviluppo. L’obiettivo non è “spingere” il 
bifacciale in ogni caso, ma aiutare a capire quando 
e come questa tecnologia può esprimere il massimo 
valore e quando invece soluzioni alternative posso-
no risultare più coerenti con i vincoli del progetto. 
In definitiva, il fotovoltaico bifacciale rappresenta 
oggi una delle espressioni più mature e perfor-
manti dell’energia solare. È una tecnologia che ha 
dimostrato sul campo la propria efficacia, ma che 
richiede ancora intelligenza progettuale, consape-
volezza delle criticità e capacità di leggere il conte-
sto. Non è un semplice upgrade del modulo, ma un 
cambio di paradigma che coinvolge l’intero modo 
di concepire, dimensionare e gestire un impianto 
fotovoltaico.

Winaico amplia la sua serie Ultra Black con il 
nuovo modulo WST-485BDX54-B2. Come il suo 
predecessore (il WST-480BDX54-B2), il nuovo 
pannello si basa sulla tecnologia back contact, 
ma offre prestazioni più elevate. Il nuovo modulo 
Winaico raggiunge infatti una potenza nominale 
di 485 Wp con un’efficienza del 23,8%. Come 
il modello precedente, anche il nuovo modulo è 
bifacciale. Le dimensioni sono 1.800×1.134×35 
millimetri per un peso di 25 chilogrammi. La 

struttura del modulo è vetro-vetro. Di 
particolare rilievo è lo spessore 

del telaio di 35 
millimetri. Grazie 

all’ottimizzazione 
per l’ombreggiamento 

parziale, la produzione 
di corrente viene 

mantenuta anche in presenza 
di ombre, riducendo al minimo le 

perdite di potenza.

Progettato per 
massimizzare 
la produzione 
energetica nei 
progetti utility, il 
modulo Aiko Stellar 
2N+78 offre un 
output di 780 Wp 
con un’efficienza 
del modulo pari 
al 24,3%. Il suo 
design robusto 
(2.465 × 1.303 
× 33 millimetri, 
39,8 chilogrammi) 
è realizzato per 
garantire durabilità, 
con un’elevata 
bifaccialità 

dell’80±5% e un basso coefficiente di temperatura 
di -0,26%/°C, che assicurano prestazioni affidabili 
in diversi climi. Supportato da 15 anni di garanzia 
sul prodotto e 30 anni di garanzia lineare sulle 
prestazioni, il modulo garantisce valore a lungo 
termine. Anche il degrado è estremamente contenuto 
(≤1% nel primo anno, ≤0,35%/anno negli anni 
successivi).

WINAICO  Modulo WST-485BDX54-B2

AIKO    Stellar 2N+78

I moduli Senec.Solar M430 sono pannelli 
monocristallini bifacciali con tecnologia a mezza 
cella di tipo N progettati per garantire un'elevata 
durabilità e la massima efficienza in qualsiasi 
condizione, anche in caso di scarso irraggiamento 
o di ombreggiamento parziale. Questi pannelli 
si distinguono particolarmente per la tecnologia 
HiR, che assicura un degrado dello 0%  dovuto 
ai fenomeni PID e LID (rispetto agli standard di 
mercato del 4-5%) conferendo ai moduli stabilità 
di potenza nel tempo. La struttura vetro-vetro 
protegge efficacemente le celle, offrendo più 
resistenza alle sollecitazioni meccaniche e una 
durata superiore. Il design bifacciale consente di 
sfruttare anche la luce riflessa, aumentando il 
rendimento fino al 35% in più rispetto ai moduli 
tradizionali.

SENEC  Senec.Solar M430
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https://www.mcexpocomfort.it/it-it.html

